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ALL’ORGANO TRA CREAZIONE E TRADIZIONE” 
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Al termine del concerto sarà assegnata la 
Borsa di Studio Rotary Club Siena Montaperti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



Fabio Frigato (Italia) 
(Oristano, 1994) 

 

Concerto italiano improvvisato 
I. Allegro 

 
Riccardo Quadri (Italia) 

(Como, 1998) 
 

II. Andante 
III. Presto 

 
Hubert Trojanek (Polonia) 

(Poznań, 2002) 
 

Passacaglia improvvisata 

 
Timothée Bour (Francia) 

(Colmar, 2000) 
 

2 Intermezzi 

 
Michal Stanisław Botor (Polonia) 

(Tychy, 1997) 
 

Andante romantico improvvisato 

 
Timothée Bour  

 

Hommage à Henze 

 
Riccardo Quadri 

 

Scherzo improvvisato 
 



Giacomo Margheriti (Italia) 
(Montepulciano, 2000) 

 

Michal Stanisław Botor  
 

2 Poèmes 

 
Michal Stanisław Botor 

Timothée Bour 
Fabio Frigato 

Giacomo Margheriti 
Hubert Trojanek 

 

Versetti su un tema gregoriano 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al termine del concerto sarà assegnata la 
Borsa di Studio Rotary Club Siena Montaperti 

 



BIOGRAFIA 
 
Thierry Escaich è una figura unica nella musica 
contemporanea. Tra i più importanti compositori della 
sua generazione, è anche organista di fama mondiale e 
uno dei maggiori ambasciatori della grande scuola 
francese di improvvisazione. Questi tre aspetti della sua 
arte, inscindibili tra loro, si fondono nelle sue esibizioni, 
dando vita a un’esperienza musicale affascinante e 
coinvolgente. È membro dell’Académie des Beaux-Arts 
di Francia e organista titolare di Notre-Dame de Paris. 
Come compositore, Escaich abbraccia un’ampia varietà 
di generi e forme, in una costante ricerca di nuovi 
orizzonti sonori. Il suo catalogo comprende oltre cento 
opere che attraggono un vasto pubblico grazie a un 
universo altamente personale: attingendo a Ravel, 
Messiaen e Dutilleux, e integrando al tempo stesso 
elementi della musica popolare e sacra, il suo linguaggio 
sonoro si distingue per un lirismo incandescente, una 
pulsazione ritmica ossessiva e strutture di grande 
potenza. 
Le sue opere sono eseguite dalle principali orchestre e 
da artisti di primo piano, tra cui Lisa Batiashvili, François 
Leleux, Olivier Latry, Andris Nelsons, Alan Gilbert, Paavo 
Järvi e Semyon Bychkov.  
Tra i suoi lavori recenti, oltre all’opera Shirine, figurano il 
Concerto per violino Au-delà du rêve, scritto per Renaud 
Capuçon e i Münchner Philharmoniker; il Concerto per 
pianoforte Études symphoniques per Seong-Jin Cho e la 
Czech Philharmonic Orchestra; il Concerto per 
violoncello Les Chants de l’aube per Gautier Capuçon, 
commissionato dal Gewandhaus di Lipsia e dalla Boston 
Symphony Orchestra; e Ballade per big band e 
orchestra, eseguita in prima assoluta dalla hr-



Sinfonieorchester sotto la direzione di Alain Altinoglu. 
L’organo occupa anch’esso un posto centrale nel suo 
catalogo. Il suo Concerto per organo n. 1 è stato 
segnalato come uno dei brani di riferimento del 
repertorio dalla rivista Gramophone.  
In qualità di organista, Escaich si esibisce in sale e festival 
prestigiosi quali Müpa Budapest, Philharmonie Berlin, 
Konzerthaus Wien, Philharmonie de Paris, Alte Oper 
Frankfurt, Auditorio de Madrid, Auditorium de Radio 
France, Hong Kong Cultural Center, Lotte Concert Hall di 
Seoul, Teatro Mariinsky, Philharmonie Moscow, 
Musiikkitalo Helsinki, Concertgebouw di Amsterdam, 
Philharmonie Luxembourg, Bremen Festival e BBC 
Proms. Nella stagione 2022/23 è stato Artist in Residence 
presso la Dresdner Philharmonie.  
Si esibisce inoltre con le principali orchestre del mondo, 
dai Berliner Philharmoniker e Wiener Philharmoniker 
alla Boston Symphony Orchestra, Philadelphia 
Orchestra, Finnish Radio Symphony, Orchestre de Paris 
e Cincinnati Symphony.  
Tra i momenti salienti della scorsa stagione figura la 
prima mondiale del suo Te Deum per Notre-Dame, in 
occasione della riapertura della cattedrale, accolta con 
ampio consenso dalla stampa; la registrazione è stata 
pubblicata nell’ottobre 2025 da Alpha Classics. 
Compositore in residenza presso la hr-Sinfonieorchester 
Frankfurt, Escaich è stato anche protagonista di un 
ampio ritratto monografico alla Philharmonie de Paris, 
dove l’Orchestre de Paris ha presentato in prima 
esecuzione Towards the Light sotto la direzione di Klaus 
Mäkelä, dopo la prima assoluta dell’Orchestre national 
du Capitole de Toulouse.  
Nella stagione 2025/26 sono previste due importanti 
prime mondiali: un concerto per orchestra con 



l’Orchestre national de France diretto da Cristian 
Măcelaru e un poema sinfonico per violoncello e 
orchestra, ispirato a Renoir e Van Gogh, con Anastasia 
Kobekina, l’Orchestre de chambre de Paris e Thomas 
Hengelbrock. Inoltre, l’Orchestre philharmonique de 
Radio France presenterà in prima francese Arising 
Dances, seguito da una tournée nei Paesi Bassi, in 
Austria e in Belgio.  
Si esibirà anche con la HRT Symphony Orchestra diretta 
da Pascal Rophé per il concerto inaugurale della 
stagione, oltre che con la Belgian National Orchestra e 
alla Stockholm Konserthus, e terrà recital al Bremen 
Festival, a Notre-Dame de Paris e al Metropolitan 
Theater di Tokyo.  
La sua arte multiforme si riflette in una discografia 
pluripremiata, pubblicata in particolare da Universal. 
Uscito nel 2025, Cityscapes raccoglie improvvisazioni 
dedicate alle città che hanno segnato la sua vita. Les 
Nuits hallucinées ha ricevuto numerosi riconoscimenti, 
tra cui il “Choc de l’année” della rivista Classica. La sua 
opera Claude è stata pubblicata in DVD (BelAir 
Classiques). Tra le altre incisioni figurano Baroque Song, 
Aria con Richard Galliano, Vocalises con Romain Leleu e 
Cris con l’Orchestre philharmonique de Radio France. 
Thierry Escaich ha ricevuto cinque Victoires de la 
Musique (2003, 2006, 2011, 2017 e 2022) ed è stato 
compositore in residenza al Festival Présences di Radio 
France nel 2018. Insegna composizione e 
improvvisazione al Conservatoire de Paris, dove egli 
stesso si è formato. 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
Focus dedicato a Hans Werner Henze 
in occasione centenario della nascita 

 
Saggio introduttivo di  

Gastón Fournier-Facio 

LA PRESA DI COSCIENZA. 
LA DENUNCIA. 

L’UTOPIA DI UNA BLUMENFEST 
Leggi qui 

 

Introductory essay by  

Gastón Fournier-Facio 
 

THE COMING TO AWARENESS. 
THE DENUNCIATION. 

THE UTOPIA OF A BLUMENFEST 
Read here 

 
 



PROSSIMI CONCERTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 


